	DPR29/09/1973 n. 602 (testo vigente)

Art.11 - Oggetto e specie dei ruoli. 

1. Nei ruoli sono iscritte le imposte, le sanzioni e gli interessi. 

2. I ruoli si distinguono in ordinari e straordinari. 

3. I ruoli straordinari sono formati quando vi è fondato pericolo per la riscossione. 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 3, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 



	Art. 12 - Formazione e contenuto dei ruoli (1). 

1. L'ufficio competente forma ruoli distinti per ciascuno degli ambiti territoriali in cui i concessionari operano. In ciascun ruolo sono iscritte tutte le somme dovute dai contribuenti che hanno il domicilio fiscale in comuni compresi nell'ambito territoriale cui il ruolo si riferisce (2). 

2. Con decreto del Ministero delle finanze, di concerto con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono stabiliti i dati che il ruolo deve contenere, i tempi e le procedure della sua formazione, nonché le modalità dell'intervento in tali procedure del consorzio nazionale obbligatorio fra i concessionari. 

3. Nel ruolo devono essere comunque indicati il numero del codice fiscale del contribuente, la specie del ruolo, la data in cui il ruolo diviene esecutivo e il riferimento all'eventuale precedente atto di accertamento ovvero, in mancanza, la motivazione, anche sintetica, della pretesa; in difetto di tali indicazioni non può farsi luogo all'iscrizione (3). 

4. Il ruolo è sottoscritto, anche mediante firma elettronica, dal titolare dell'ufficio o da un suo delegato. Con la sottoscrizione il ruolo diviene esecutivo (2). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 4, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

(2) Vedi interpretazione autentica di cui all'articolo 1 del D.L. 17 giugno 2005. n. 106.

(3) Comma modificato dall'art. 8, d.lg. 26 gennaio 2001, n. 32 e dall'articolo 1, comma 417 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 con riferimento ai ruoli resi esecutivi successivamente al 1° luglio 2005. 


	Art. 12 bis - Importo minimo iscrivibile a ruolo. 

1. Non si procede ad iscrizione a ruolo per somme inferiori a lire ventimila; tale importo può essere elevato con il regolamento previsto dall'articolo 16, comma 2, della legge 8 maggio 1998, n. 146 (1). 

(1) Articolo aggiunto dall'art. 4, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 


	Art. 19 - Dilazione del pagamento. 

1. L'ufficio, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme iscritte a ruolo fino ad un massimo di sessanta rate mensili ovvero la sospensione della riscossione per un anno e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di quarantotto rate mensili. Se l'importo iscritto a ruolo è superiore a cinquanta milioni di lire, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria. 

2. La richiesta, di rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima dell'inizio della procedura esecutiva. 

3. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate: 

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 

b) l'intero importo iscritto a ruolo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in unica soluzione; 

c) il carico non può più essere rateizzato. 

4. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato ai sensi del comma 1 scadono l'ultimo giorno di ciascun mese (1). 

4-bis. Se, in caso di decadenza del contribuente dal beneficio della dilazione, il fidejussore non versa l'importo garantito entro trenta giorni dalla notificazione di apposito invito, contenente l'indicazione delle generalità del fidejussore stesso, delle somme da esso dovute e dei presupposti di fatto e di diritto della pretesa, il concessionario può procedere alla riscossione coattiva nei suoi confronti sulla base dello stesso ruolo emesso a carico del debitore secondo le disposizioni di cui al titolo II del presente decreto (1) (2). 

(1) Comma aggiunto dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193 e poi così modificato dall'articolo 1, comma 417 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

(2) Articolo così sostituito dall'art. 7, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 



	Art.19 bis - Sospensione della riscossione per situazioni eccezionali. 

1. Se si verificano situazioni eccezionali, a carattere generale o relative ad un'area significativa del territorio, tali da alterare gravemente lo svolgimento di un corretto rapporto con i contribuenti, la riscossione può essere sospesa, per non più di dodici mesi, con decreto del Ministero delle finanze (1). 

(1) Articolo aggiunto dall'art. 7, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 



	Art.23 - Esecutorietà dei ruoli. 

(Omissis) (1). 

(1) Articolo abrogato dall'art. 37, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 


	Art. 24 - Consegna del ruolo al concessionario. 

1. L'ufficio consegna il ruolo al concessionario dell'ambito territoriale cui esso si riferisce secondo le modalità indicate con decreto del Ministero delle finanze, di concerto con il Ministero del tesoro del bilancio e della programmazione economica. 

2. Con lo stesso o con separato decreto sono individuati i compiti che possono essere affidati al consorzio nazionale obbligatorio fra i concessionari relativamente alla consegna dei ruoli e le ipotesi nelle quali l'affidamento dei ruoli ai concessionari avviene esclusivamente con modalità telematiche (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 10, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 



	Art. 25 - Cartella di pagamento. 

1. Il concessionario notifica la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo o al coobbligato nei confronti dei quali procede , a pena di decadenza, entro il 31 dicembre: 

a) del terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, per le somme che risultano dovute a seguito dell'attività di liquidazione prevista dall'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

b) del quarto anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, per le somme che risultano dovute a seguito dell'attività di controllo formale prevista dall'articolo 36-ter del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973;

c) del secondo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo, per le somme dovute in base agli accertamenti dell'ufficio (1). 

2. La cartella di pagamento, redatta in conformità al modello approvato con decreto del Ministero delle finanze, contiene l'intimazione ad adempiere l'obbligo risultante dal ruolo entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione, con l'avvertimento che, in mancanza, si procederà ad esecuzione forzata. 

2-bis. La cartella di pagamento contiene anche l'indicazione della data in cui il ruolo è stato reso esecutivo (2). 

3. Ai fini della scadenza del termine di pagamento il sabato è considerato giorno festivo (3) (4) . 

(1) Comma modificato dall'articolo 1 del D.lgs. 27 aprile 2001, n. 193, dall'articolo 1, comma 417 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 con riferimento ai ruoli resi esecutivi successivamente al 1° luglio 2005 ed infine dall'articolo 1 del D.L. 17 giugno 2005, n. 106. 

(2) Comma aggiunto dall'art. 8, d.lg. 26 gennaio 2001, n. 32. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano ai ruoli resi esecutivi a decorrere dal 1° luglio 2001. 

(3) Articolo così sostituito dall'art. 11, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

(4) La Corte Costituzionale con sentenza 15 luglio 2005, n. 280, aveva dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in cui non prevedeva un termine, fissato a pena di decadenza, entro il quale il concessionario doveva notificare al contribuente la cartella di pagamento delle imposte liquidate ai sensi dell'art. 36-bis del presente decreto.



	Art. 26 - Notificazione della cartella di pagamento. 

La cartella è notificata dagli ufficiali della riscossione o da altri soggetti abilitati dal concessionario nelle forme previste dalla legge ovvero, previa eventuale convenzione tra comune e concessionario, dai messi comunali o dagli agenti della polizia municipale. La notifica può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento; in tal caso, la cartella è notificata in plico chiuso e la notifica si considera avvenuta nella data indicata nell'avviso di ricevimento sottoscritto da una delle persone previste dal secondo comma o dal portiere dello stabile dove è l'abitazione, l'ufficio o l'azienda (1). 

Quando la notificazione della cartella di pagamento avviene mediante consegna nelle mani proprie del destinatario o di persone di famiglia o addette alla casa, all'ufficio o all'azienda, non è richiesta la sottoscrizione dell'originale da parte del consegnatario. 

Nei casi previsti dall'art. 140 del codice di procedura civile, la notificazione della cartella di pagamento si effettua con le modalità stabilite dall'art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e si ha per eseguita nel giorno successivo a quello in cui l'avviso del deposito è affisso nell'albo del comune. 

Il concessionario deve conservare per cinque anni la matrice o la copia della cartella con la relazione dell'avvenuta notificazione o l'avviso del ricevimento ed ha l'obbligo di farne esibizione su richiesta del contribuente o dell'amministrazione. 

Per quanto non è regolato dal presente articolo si applicano le disposizioni dell'art. 60 del predetto decreto. 

(1) Comma così sostituito dall'art. 12, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46 e così modificato dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193. 

	

	Art.28  - Modalità di pagamento. 

1. Il pagamento delle somme iscritte a ruolo può essere effettuato presso gli sportelli del concessionario, le agenzie postali e le banche. In caso di versamento presso le agenzie postali e le banche i costi dell'operazione sono a carico del contribuente. 

2. Fuori del territorio nazionale, il pagamento può essere effettuato mediante bonifico bancario sul conto corrente bancario indicato dal concessionario nella cartella di pagamento. 

3. Con decreto del Ministero delle finanze sono stabilite le modalità di pagamento, anche con mezzi diversi dal contante; in ogni caso, tali modalità devono essere tali da assicurare l'indicazione del codice fiscale del contribuente e gli estremi identificativi dell'imposta pagata (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 13, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.29  - Rilancio della quietanza. 

Per ogni pagamento di imposte iscritte a ruolo il concessionario deve rilasciare quietanza al contribuente e deve farne annotazione nella scheda intestata al contribuente. 

(Omissis) (1). 

Le quietanze possono essere firmate anche dai dipendenti del concessionario espressamente autorizzati dal titolare. 

(1) Comma abrogato dall'art. 37, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.30 - Interessi di mora. 

1. Decorso inutilmente il termine previsto dall'articolo 25, comma 2, sulle somme iscritte a ruolo si applicano, a partire dalla data della notifica della cartella e fino alla data del pagamento, gli interessi di mora al tasso determinato annualmente con decreto del Ministero delle finanze con riguardo alla media dei tassi bancari attivi (1) (2). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 14, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

(2) Per una deroga delle disposizioni di cui al presente articolo, vedi art. 27, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.31  - Imputazione dei pagamenti. 

Il concessionario non può rifiutare pagamenti parziali di rate scadute e pagamenti in acconto per rate di imposte non ancora scadute. 

Tuttavia se il contribuente è debitore di rate scadute il pagamento non può essere imputato alle rate non scadute se non per la eventuale eccedenza sull'ammontare delle prime, comprese le indennità di mora, i diritti e le spese maturati a favore del concessionario. 

Nei riguardi delle rate scadute l'imputazione è fatta, rata per rata, iniziando dalla più remota, al debito d'imposta, di soprattassa, di pena pecuniaria e poi al debito per indennità di mora e non può essere fatta ai diritti ed alle spese maturati a favore del concessionario se non dopo la completa estinzione del debito per le rate scadute e relative indennità di mora. 

Per i debiti di imposta già scaduti l'imputazione è fatta con preferenza alle imposte o quote di imposta meno garantite e fra imposte o quote di imposta ugualmente garantite con precedenza a quella più remota. 

Per quanto non è regolato dal presente articolo si applicano le norme degli articoli 1193 e 194 del codice civile. 

Art.45  - Riscossione coattiva. 

1. Il concessionario procede alla riscossione coattiva delle somme iscritte a ruolo, degli interessi di mora e delle spese di esecuzione secondo le disposizioni del presente titolo (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.46  - Delega ad altro concessionario. 

1. Il concessionario cui è stato consegnato il ruolo, se l'attività di riscossione deve essere svolta fuori del proprio ambito territoriale, delega in via telematica per la stessa il concessionario nel cui ambito territoriale si deve procedere, fornendo ogni informazione utile in suo possesso circa i beni sui quali procedere. La delega può riguardare anche la notifica della cartella. 

2. A seguito della delega, il pagamento delle somme iscritte a ruolo è eseguito al delegato (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art. 47 - Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e cancellazioni di pignoramenti e ipoteche. 

1. I conservatori dei pubblici registri mobiliari ed immobiliari eseguono le trascrizioni e le cancellazioni dei pignoramenti e le iscrizioni e le cancellazioni di ipoteche richieste dal concessionario, nonché la trascrizione dell'assegnazione prevista dall'articolo 85 in esenzione da ogni tributo e diritto (1). 

2. I conservatori sono altresì tenuti a rilasciare in carta libera e gratuitamente al concessionario l'elenco delle trascrizioni ed iscrizioni relative ai beni da lui indicati, contenente la specificazione dei titoli trascritti, dei crediti iscritti e del domicilio dei soggetti a cui favore risultano fatte le trascrizioni e le iscrizioni (2). 

(1) Comma così modificato dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193, a decorrere dal 1° luglio 1999. 

(2) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Articolo 47 Bis

(Gratuità di altre attività e misura dell'imposta di registro sui trasferimenti coattivi di beni mobili) (1).

Art.49  - Espropriazione forzata. 

1. Per la riscossione delle somme non pagate il concessionario procede ad espropriazione forzata sulla base del ruolo, che costituisce titolo esecutivo ; il concessionario può altresì promuovere azioni cautelari e conservative, nonchè ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del creditore (1) . 

2. Il procedimento di espropriazione forzata è regolato dalle norme ordinarie applicabili in rapporto al bene oggetto di esecuzione, in quanto non derogate dalle disposizioni del presente capo e con esso compatibili; gli atti relativi a tale procedimento sono notificati con le modalità previste dall'articolo 26 (2). 

3. Le funzioni demandate agli ufficiali giudiziari sono esercitate dagli ufficiali della riscossione (3). 

(1) Comma così modificato dall'articolo 1, comma 415 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

(2) Comma così modificato dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193. 

(3) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art. 50  - Termine per l'inizio dell'esecuzione. 

1. Il concessionario procede ad espropriazione forzata quando è inutilmente decorso il termine di sessanta giorni dalla notificazione della cartella di pagamento, salve le disposizioni relative alla dilazione ed alla sospensione del pagamento. 

2. Se l'espropriazione non è iniziata entro un anno dalla notifica della cartella di pagamento, l'espropriazione stessa deve essere preceduta dalla notifica, da effettuarsi con le modalità previste dall'articolo 26, di un avviso che contiene l'intimazione ad adempiere l'obbligo risultante dal ruolo entro cinque giorni (1). 

3. L'avviso di cui al comma 2 è redatto in conformità al modello approvato con decreto del Ministero delle finanze e perde efficacia trascorsi centottanta giorni dalla data della notifica (2). 

(1) Comma così modificato dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193. 

(2) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.51 - Surroga del concessionario in procedimenti esecutivi già iniziati. 

1. Qualora sui beni del debitore sia già iniziato un altro procedimento di espropriazione, il concessionario può dichiarare al giudice dell'esecuzione di volersi surrogare al creditore procedente, indicando il credito in relazione al quale la surroga è esercitata. La dichiarazione è notificata al creditore procedente ed al debitore. 

2. Se entro dieci giorni dalla notificazione il creditore procedente o il debitore non hanno corrisposto al concessionario l'importo del suo credito, il concessionario resta surrogato negli atti esecutivi già iniziati e li prosegue secondo le norme del presente titolo. 

3. Il concessionario può esercitare il diritto di surroga fino al momento dell'aggiudicazione o dell'assegnazione (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.52  - Procedimento di vendita. 

1. La vendita dei beni pignorati è effettuata, mediante pubblico incanto o nelle altre forme previste dal presente decreto, a cura del concessionario, senza necessità di autorizzazione dell'autorità giudiziaria. 

2. L'incanto è tenuto e verbalizzato dall'ufficiale della riscossione (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.53 - Cessazione dell'efficacia del pignoramento e cancellazione della trascrizione. 

1. Il pignoramento perde efficacia quando dalla sua esecuzione sono trascorsi centoventi giorni senza che sia stato effettuato il primo incanto. 

2. Se il pignoramento è stato trascritto in pubblico registro mobiliare o immobiliare, il concessionario, nell'ipotesi prevista dal comma 1 ed in ogni altro caso di estinzione del procedimento richiede entro dieci giorni al conservatore la cancellazione della trascrizione (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.56 - Deposito degli atti e del prezzo. 

1. Gli atti del procedimento di espropriazione, compresa la prova degli adempimenti prescritti dall'articolo 498 del codice di procedura civile, sono depositati, a cura del concessionario, nella cancelleria del giudice dell'esecuzione nel termine di dieci giorni dalla vendita. 

2. Nello stesso termine, salvo quanto previsto dal comma 3, la somma ricavata dalla vendita è consegnata al cancelliere per essere depositata nella forma dei depositi giudiziari. 

3. Se nell'esecuzione non sono intervenuti altri creditori aventi diritto ad essere soddisfatti con preferenza o in via concorrente rispetto al concessionario, ovvero se la somma ricavata è sufficiente a soddisfarli integralmente, il giudice dell'esecuzione autorizza il concessionario a trattenere l'ammontare del suo credito, depositando in cancelleria l'eventuale eccedenza, ovvero, se non sono intervenuti altri creditori, restituendola al debitore (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.57  - Opposizione all'esecuzione o agli atti esecutivi. 

1. Non sono ammesse: 

a) le opposizioni regolate dall'articolo 615 del codice di procedura civile, fatta eccezione per quelle concernenti la pignorabilità dei beni; 

b) le opposizioni regolate dall'articolo 617 del codice di procedura civile relative alla regolarità formale ed alla notificazione del titolo esecutivo. 

2. Se è proposta opposizione all'esecuzione o agli atti esecutivi, il giudice fissa l'udienza di comparizione delle parti avanti a sé con decreto steso in calce al ricorso, ordinando al concessionario di depositare in cancelleria, cinque giorni prima dell'udienza, l'estratto del ruolo e copia di tutti gli atti di esecuzione (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.58  - Opposizione di terzi. 

1. L'opposizione prevista dall'articolo 619 del codice di procedura civile deve essere promossa prima della data fissata per il primo incanto. 

2. L'opposizione non può essere proposta quando i mobili pignorati nella casa di abitazione o nell'azienda del debitore iscritto a ruolo o dei coobbligati, o in altri luoghi a loro appartenenti, hanno formato oggetto di una precedente vendita nell'ambito di una procedura di espropriazione forzata promossa dal concessionario a carico del medesimo debitore o dei medesimi coobbligati (1). 

3. Il coniuge, i parenti e gli affini fino al terzo grado del debitore iscritto a ruolo e dei coobbligati, per quanto riguarda i beni mobili pignorati nella casa di abitazione o nell'azienda del debitore o del coobbligato, o in altri luoghi a loro appartenenti, possono dimostrare la proprietà del bene esclusivamente con atti pubblici o scritture private di data certa anteriore: 

a) alla presentazione della dichiarazione, se prevista e se presentata; 

b) al momento in cui si è verificata la violazione che ha dato origine all'iscrizione a ruolo, se non è prevista la presentazione della dichiarazione o se la dichiarazione non è comunque stata presentata; 

c) al momento in cui si è verificato il presupposto dell'iscrizione a ruolo, nei casi non rientranti nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b) (2). 

(1) Comma così modificato dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193. 

(2) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.60 - Sospensione dell'esecuzione. 

1. Il giudice dell'esecuzione non può sospendere il processo esecutivo, salvo che ricorrano gravi motivi e vi sia fondato pericolo di grave e irreparabile danno (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.61 - Estinzione del procedimento per pagamento del debito. 

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 48, comma 1, il procedimento di espropriazione si estingue se il debitore o un terzo, in qualunque momento anteriore alla vendita, paga all'ufficiale della riscossione la somma portata dal ruolo, i relativi accessori e le spese, ovvero gli esibisce la prova dell'avvenuto pagamento (1) (2). 

(1) Comma così modificato dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193. 

(2) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.72  - Pignoramento di fitti o pigioni. 

1. L'atto di pignoramento di fitti o pigioni dovute da terzi al debitore iscritto a ruolo o ai coobbligati contiene, in luogo della citazione di cui al numero 4) dell'articolo 543 del codice di procedura civile, l'ordine all'affittuario o all'inquilino di pagare direttamente al concessionario i fitti e le pigioni scaduti e non corrisposti nel termine di quindici giorni dalla notifica ed i fitti e le pigioni a scadere alle rispettive scadenze fino a concorrenza del credito per cui il concessionario procede. 

2. Nel caso di inottemperanza all'ordine di pagamento si procede, previa citazione del terzo intimato e del debitore, secondo le norme del codice di procedura civile (1). 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art.72 Bis - (Espropriazione del quinto dello stipendio e di altri emolumenti connessi ai rapporti di lavoro) (1).

1. L'atto di pignoramento del quinto dello stipendio contiene, in luogo della citazione di cui all'articolo 543, secondo comma, n. 4), del codice di procedura civile, l'ordine al datore di lavoro di pagare direttamente al concessionario, fino a concorrenza del credito per il quale si procede e fermo restando quanto previsto dall'articolo 545, commi quarto, quinto e sesto dello stesso codice di procedura civile:

a) nel termine di quindici giorni dalla notifica del predetto atto, il quinto degli stipendi non corrisposti per i quali, sia maturato, anteriormente alla data di tale notifica, il diritto alla percezione;

b) alle rispettive scadenze, il quinto degli stipendi da corrispondere e delle somme dovute a seguito della cessazione del rapporto di lavoro.

(1) Articolo inserito dall'articolo 3, comma 40 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203.

Art.76 - Espropriazione immobiliare (1). 

1. Il concessionario può procedere all'espropriazione immobiliare se l'importo complessivo del credito per cui si procede supera complessivamente ottomila euro. Tale limite può essere aggiornato con decreto del Ministero delle finanze (2). 

2. Il concessionario non procede all'espropriazione immobiliare se il valore del bene, determinato a norma dell'articolo 79 e diminuito delle passività ipotecarie aventi priorità sul credito per il quale si procede, è inferiore all'importo indicato nel comma 1. 

(1) Articolo così sostituito dall'articolo 16 del D.lgs. 26 febbraio 1999, n. 46. 

(2) Comma modificato dall'articolo 1 del D.lgs. 27 aprile 2001, n. 193 e successivamente modificato dall'articolo 3, comma 40 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203. 

Art.77  - Iscrizione di ipoteca. 

1. Decorso inutilmente il termine di cui all'articolo 50, comma 1, il ruolo costituisce titolo per iscrivere ipoteca sugli immobili del debitore e dei coobbligati per un importo pari al doppio dell'importo complessivo del credito per cui si procede (1). 

2. Se l'importo complessivo del credito per cui si procede non supera il cinque per cento del valore dell'immobile da sottoporre ad espropriazione determinato a norma dell'articolo 79, il concessionario, prima di procedere all'esecuzione, deve iscrivere ipoteca. Decorsi sei mesi dall'iscrizione senza che il debito sia stato estinto, il concessionario procede all'espropriazione (1) (2). 

(1) Comma così modificato dall'art. 1, d.lg. 27 aprile 2001, n. 193. 

(2) Articolo così sostituito dall'art. 16, d.lg. 26 febbraio 1999, n. 46. 

Art, 86  - Fermo di beni mobili registrati (1) (2). 

1. Decorso inutilmente il termine di cui all'articolo 50, comma 1, il concessionario può disporre il fermo dei beni mobili del debitore o dei coobbligati iscritti in pubblici registri, dandone notizia alla direzione regionale delle entrate ed alla regione di residenza (3). 

2. Il fermo si esegue mediante iscrizione del provvedimento che lo dispone nei registri mobiliari a cura del concessionario, che ne dà altresì comunicazione al soggetto nei confronti del quale si procede. 

3. Chiunque circola con veicoli, autoscafi o aeromobili sottoposti al fermo è soggetto alla sanzione prevista dall'articolo 214, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

4. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e dei lavori pubblici, sono stabiliti le modalità, i termini e le procedure per l'attuazione di quanto previsto nel presente articolo. 

(1) Articolo sostituito dall'articolo 16 del D.lgs. 26 febbraio 1999, n. 46. 

(2) Per l'interpretazione del presente articolo vedi articolo 3, comma 41 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203.

(3) Comma sostituito dall'articolo 1 del D.lgs. 27 aprile 2001, n. 193. 


